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NOTIZIARIO N°3      Ai    Coordinamenti Nazionali FLP  
Alle  OO.SS. federate alla FLP 
Alle  Strutture periferiche FLP 
Ai     Responsabili FLP 
Ai    Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 
 

 

SOTTOSCRITTO IN VIA DEFINITIVA 
 IL CCNL MINISTERI 2008-2009  

 

FIRMANO SOLO CISL, UIL e UNSA  
NO INVECE DA PARTE DI FLP, CGIL E RDB 

 

 
  

L’ARAN ha convocato in data odierna  le sei OO.SS. rappresentative del comparto 
Ministeri (FLP – CGIL FP, CISL FP, UIL PA, UNSA e RDB) e le rispettive Confederazioni 
(CSE, CGIL, CISL, UIL, CONFSAL e CUB) per la sottoscrizione definitiva del CCNL – biennio 
economico 2008/2009 – del personale non dirigente dei Ministeri che era stato siglato in 
data 12 novembre solo da tre OO.SS. (CISL FP, UIL PA e UNSA e relative Confederazioni) 
mentre le altre tre Organizzazioni (FLP, CGIL FP e RDB e relative Confederazioni) non 
l’avevano sottoscritto. 

 
Oggi, a distanza di oltre 70 giorni, è stato sottoscritto in via definitiva il CCNL del 

biennio economico 2008 – 2009. Le OO.SS. firmatarie sono ovviamente sempre le stesse. 
 
Come i colleghi ricorderanno, questa tornata contrattuale era partita con la 

sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra Governo e Confederazioni del Pubblico Impiego 
avvenuta in data 30.10.2008, che recava: 

 
a) la misura degli aumenti contrattuali del biennio 2008-2009; 
 
b) l’adattamento al settore pubblico, a partire dal 2010, delle linee guida di 

rinnovamento del modello contrattuale che peraltro proprio ieri sono state 
adottate a seguito di specifica intesa (in particolare, la durata triennale – 
economica e normativa – dei futuri contratti di lavoro); 
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c) un impegno molto generico del Governo a restituire ai Fondi Unici di 
Amministrazione le cospicue somme tagliate dal D.L. 25.06.2008, n. 122, oggi 
Legge n. 133. 

 
Fu proprio la mancanza di impegni precisi del Governo in ordine al reintegro delle 

somme FUA alla base della scelta della nostra Confederazione CSE di non firmare quel 
protocollo d’intesa. E fu sempre la mancanza di certezze in merito alla restituzione del 
“maltolto” (ci riferiamo sempre alle risorse FUA cancellate dal DL 112) che 
determinarono la scelta di FLP e di CSE di non firmare l’ipotesi di CCNL. 

 
A seguito della sottoscrizione odierna, il CCNL entrerà in vigore da domani 24 

gennaio 2009. 
 
FLP e CSE, coerentemente con le posizioni assunte al tavolo di trattativa e al 

momento della sigla dell’ipotesi, non hanno oggi sottoscritto l’accordo definitivo, una 
coerenza possibile in questa circostanza in quanto, trattandosi di rinnovo del biennio 
economico, non scatterà in questo caso la tagliola dell’art. 8 del CCNL 1998-2001 che, 
come sappiamo, impone di fatto la sottoscrizione del CCNL anche a chi non ne condivide 
i contenuti, pena l’esclusione dalla contrattazione decentrata. 

 
Per quanto riguarda gli “incrementi contrattuali” (€ 70 lordi mensili medi), essi 

decorreranno di fatto dal 1° gennaio 2009, atteso che l’incremento 2008 (8 euro medi 
lordi mensili) è stato già assorbito dalla corresponsione, avvenuta a dicembre, della 
”indennità di vacanza contrattuale”. Pertanto, nelle buste paga di febbraio – al più tardi 
in quella di marzo – troveremo l’incremento contrattuale (circa € 40 netti per un ex 
B3) e gli arretrati relativi solo alle precedenti mensilità 2009 non corrisposte. 

 
Ovviamente, permane del tutto irrisolto, allo stato, il taglio dei fondi del FUA 

che laddove non restituiti, determinerebbe, per molta parte dei lavoratori e per la 
prima volta, un rinnovo contrattuale sostanzialmente in perdita nel rapporto 
complessivo tra “dare” e “avere”. 

 
In allegato, copia del CCNL in argomento, che, rispetto al testo dell’ipotesi siglata 

il 12.11.2008, reca solo la riformulazione dell’art. 4 (vds. Commi 1 e 2) a seguito delle 
osservazioni della Corte dei Conti.   
 
 
                                                                     LA SEGRETERIA GENERALE 


